A CINISELLO BALSAMO, RECITA IL MONDO DELL’EMIGRAZIONE

LE POESIE DIALETTALI

L’esperimento dello scorso anno, che ha dato esiti estremamente positivi, è stato riproposto quest’anno in grande stile. E così, per una cittadina come Cinisello Balsamo di quasi 80 mila abitanti, alle porte della metropoli milanese, con ampia presenza nel territorio del mondo dell’emigrazione di tutte le regioni del sud Italia, con le sue attive associazioni presenti nel luogo, è stato ripresentato un appuntamento serale di recitazione. “Poesie dialettali” il tema della serata voluto e patrocinato dal Comune di Cinisello Balsamo, ha visto parte attiva nell’organizzazione l’associazione “U. Cannoni” di Mazzarino per la Sicilia, il circolo AMIS per la Sardegna, l’Associazione Calabrese e il “Salento delle Brianze” per la Puglia. La serata tenutasi presso la prestigiosa “Sala dei Paesaggi” di Villa Ghirlanda, è stata coordinata dalla dottoressa Lorena Marrone, ha visto la partecipazione dell’assessore alla cultura del Comune, Giuseppe Sacco, ha avuto una introduzione dei Presidenti dei vari sodalizi, coi quali hanno presentato la loro realtà associativa con gli obiettivi e i risultati perseguiti in questi anni. Per la Sicilia, Giuseppe Seggio che ha introdotto i propri poeti Gaetano Oliva e Vincenzo Portella. Per la Puglia, il Presidente Simone Agostino con la poesia della giovane Katia Giannotta. Per la Calabria, la presenza di Carmelo Foti e del poeta Franco Citriniti. Per la Sardegna, le parole di Carla Cividini Rocca, la poesia e la voce di Gesuina Cheri, presente col costume tipico del suo paese, che ha anche cantato pezzi tipici religiosi isolani e l’inno della più conosciuta Brigata Sassari, “Dimonios”. I temi delle poesie avevano un filo conduttore che univa: la questione dell’emigrazione ha tenuto banco: dal distacco dalle proprie radici alla famigerata “valigia di cartone” simbolo del viaggio verso il nord.
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